
È un messaggio alla Casa Bianca. E
ai Paesi alleati. Tra essi, l’Italia.
Più forze o falliremo. Senza nuovi
rinforzi entro i prossimi 12 mesi,
la guerra in Afghanistan verosimil-
mente finirà con un «fallimento»:
a metterlo nero su bianco è il gene-
rale Stanley McChrystal, coman-
dante delle truppe Usa e Nato in
Afghanistan, in un rapporto confi-
denziale consegnato a Pentagono
e Nato, nel quale si chiede un cam-
bio di rotta e di strategia per la mis-
sione Isaf.

LO SCOOPDI BOB

Bob Woodward colpisce ancora: il
dossier di 66 pagine del generale
Stanley McChrystal sull’Afghani-
stan è stato ottenuto per il Washin-
gton Post dal suo giornalista più fa-
moso, che negli anni Settanta in
coppia con Carl Bernstein sma-
scherò lo scandalo Watergate. Nel-
le 66 pagine del documento, il ge-
nerale, designato dal presidente
Barack Obama lo scorso 15 giu-
gno, non dà cifre sui rinforzi, che
saranno oggetto di una «corrispon-
denza separata» nei prossimi gior-
ni. «Le risorse non vinceranno que-
sta guerra, ma con risorse inade-
guate la si perderà», scrive Mc-
Chrystal. «Se nel breve termine (i
prossimi 12 mesi), ovvero mentre
maturano le capacità delle forze di
sicurezza afghane, non si riuscirà
a conquistare l’iniziativa e a inver-
tire lo slancio degli insorti, si ri-
schia di ottenere il risultato che
non sarà più possibile battere l’in-
surrezione», mette in guardia il ge-
nerale che comanda oltre 100 mi-
la uomini, tra americani e alleati.

Non è però un buon momento

per chiedere nuove truppe: l’Italia
sta ancora piangendo i suoi morti e
in Europa crescono le preoccupazio-
ni sulla tenuta delle opinioni pubbli-
che, sempre più ostili a una guerra
di cui non vedono la fine. «È prema-
turo parlare di rinforzi», ha com-
mentato la vice portavoce della Na-
to Carmen Romero. «Gli alleati stan-
no ancora valutando il documento.
Al momento è oggetto di una consul-
tazione tra le capitali dei Paesi mem-
bri ed entro la settimana la discussio-
ne coinvolgerà anche i Paesi che par-
tecipano alla missione Isaf, ma che
non sono membri dell’ Alleanza». In
Afghanistan, sono 42 i Paesi che con-
tribuiscono alla missione internazio-
nale a guida Nato che oggi conta cir-
ca 64.500 uomini. Il punto finale sa-
rà fatto alla riunione dei ministri del-
la Difesa Nato a Bratislava, il 22-23
ottobre, alla presenza del segretario
della Difesa Usa, Robert Gates. «La
discussione è strettamente legata al

confronto politico interno agli Usa,
dove si sta ragionando sulla strate-
gia da adottare in Afghanistan e in
Pakistan», rilevano fonti Nato. Pro-
prio l’altro ieri, il presidente Obama
ha espresso i suoi dubbi: «Finché
non sarò convinto che abbiamo la
strategia giusta non metterò in peri-

colo la vita di giovani uomini e don-
ne più di quanto già facciamo», ha
dichiarato in diverse interviste tv,
mentre ieri la Casa Bianca ha fatto
sapere di voler prendere una decisio-
ne più tardi, una volta valutata la
nuova strategia. «Il presidente inten-
de proseguire nel processo di valuta-
zione con i suoi consiglieri per la si-
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Pattuglie di soldati canadesi nel distretto di Kandahar

pMcChrystal Il comandante delle truppe americane eNato in Afghanistan spinge sugli alleati

p Il documento di 66 pagine anticipato da BobWoodward sulWashington Post
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Pressing sul presidente:
«Senza risorse adeguate
rischiamo di perdere»
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Il generale Usa chiede rinforzi
«AKabul si rischia di fallire»
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Iniziata il 7 ottobre 2001
Morti 1400 soldati alleati

Laguerra inAfghanistan, inizia-

ta il 7 ottobre2001, haprovoca-

to lamorte di 21 soldati italiani, 1.400

soldatialleati,6milasoldatiepoliziot-

tiafghani, circa25milaguerriglieri ta-

lebani e quasi 11mila civili afghani (di

cui oltre 3 mila vittima degli attacchi

talebani e almeno 7 mila uccisi dalle

truppealleate-piùdi3milacivilimori-

rono nei soli bombardamenti aerei

del2001-2002). Intotale,quindi,alme-

no 43 mila vite umane sono state

stroncate inottoannidiguerra.Unbi-

lancio inperenne crescita.Dal genna-

io2009 le truppe italiane, sonomuta-

te nella loro composizione, cresciute

di numero (quasi 3 mila) e dotate di

mezzi più aggressivi (carri armati ed

elicotteri da combattimenti).

Sessantasei pagine. Per una ri-
chiesta perentoria: più forze. È
il rapporto del generale Stan-
ley McChrystal comandante
delle truppe Usa e Nato in Af-
ghanistan. Obama prende tem-
po. Gli alleati sulla difensiva.
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